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Il rischio di sanzioni per l'afta epizootica aggrava la situazione 

La Cee minaccia l'embargo 
sulla bistecca italiana 

L'allarme del neoministro Donat Cattin - Pochi veterinari e controlli difficoltosi 
La malattia importata insieme con gli animali persino dai paesi della Comunità 

ROMA — La bistecca non corre pericolo. L'a­
fta epizootica, la malattia che sta mietendo 
vittime nel nostri allevamenti, non è perico­
losa per l'uomo. Qualche guaio potrebbe de­
rivarne solo a chi consuma carne cruda. 
Sgombrato 11 campo da questi dubbi, bisogna 
però dire subito che l danni che 11 morbo sta 
producendo nelle nostre stalle sono gravi, 
anzi gravissimi. 

L'afta epizootica, una malattia che colpi­
sce bovini, ovini e suini, è stata al centro di 
una riunione del neo eletto ministro della 
Sanità, Donat Cattin con gli assessori alla 
Sanità delle Regioni e con l dirigenti degli 
uffici di veterinaria. Quello che Incombe è un 
«embargo Cee» per le carni italiane, embargo 
finora, però, evitato. 

Sono proprio 1 veterinari a lanciare il grido 
di allarme. «Il pericolo — dicono — l'aveva­
mo già segnalato da tempo all'allora mini­
stro Degan*. Per combattere l'afta epizootica 
In Italia «non è sufficiente una sola vaccina­
zione, che oltretutto ha un'efficacia di appe­
na quattro-cinque mesi», ma bisogna «vacci­
nare più spesso». La denuncia fatta ad un'a­
genzia di stampa, è del segretario nazionale 
del sindacato veterinari dipendenti dalle Usi, 
Elio Gallina 11 quale aggiunge che 11 persona­

le è composto da 3.500 unità, mentre ce ne 
vorrebbero almeno 11 doppio. 

Donat Cattin ha annunciato che di afta si 
tornerà a parlare il 28 agosto al ministero 
della Sanità, dove dovranno essere comuni­
cate le misure adottate nelle zone colpite, e 11 
2 settembre a Bruxelles dove, nella riunione 
del comitato permanente veterinario della 
Cee, si procederà ad un nuovo esame della 
situazione italiana e ad eventuali misure. Ie­
ri, Intanto, la commissione europea a Bruxel­
les ha proposto che le restrizioni, in vigore In 
Italia contro l'afta epizootica dalla fine di 
luglio, vengano estese a tutta la Lombardia, 
il Veneto, l'Umbria e l'Emilia Romagna, e 
non riguardino più soltanto 1 territori delle 
30 Usi colpite e di quelle confinanti. 

Mentre Donat Cattin prende contatto con 
la nuova realtà che gli pone 11 ministero della 
Sanità, un altro neo eletto, Il socialista Fabio 
Fabbri, a capo del ministero per il coordina­
mento della politica comunitaria, ha fatto 
sentire la sua voce. Sostiene Fabbri che l'In­
sorgenza del morbo non può essere addebita­
ta ad un colpevole ritardo dell'Italia nell'ap­
plicazione delle normative comunitarie. E 
aggiunge: «Esiste un ritardo del Parlamento 
nel receplmento formale di alcune direttive 

Cee relative a farmaci, ormoni, carni fresche 
e preparate, ma, di fatto, l'Italia ha già dato 
anticipata applicazione delle disposizioni co­
munitarie che regolano la materia. Tanto è 
vero che nessuna procedura d'infrazione è 
stata promossa dalla Cee nel confronti del 
nostro Paese». L'episodio conferma Invece, 
secondo Fabbri, «l'insufficienza e la inade­
guatezza della politica veterinaria e zootec­
nica della Cee». C'è alla base, sempre secondo 
Fabbri, «un vizio istituzionale dell'Impianto 
comunitario poiché si affida alle strutture 
agricole e non a quelle sanitarie il controllo 
della sicurezza Iglenlco-sanltarla degli ali­
menti. In questa logica l'Italia è stata addi­
rittura incoraggiata ad accettare standard 
relativi agli animali e a carni (compresa la 
presenza di ormoni) senza alcuna reale pos­
sibilità di controllo». 

Enrico Iannone, responsabile del settore 
economia della Confcoltivatori, ci dice: «C'è 
per 11 diffondersi e 11 ripetersi del casi di afta 
una corresponsabilità del ministeri della Sa­
nità, dell'Agricoltura, delle Regioni e delle 
Usi. E vero: si è abbassata la guardia, si e 
sottovalutata l'entità del fenomeno e l'opera 
di prevenzione. Mancano gli operatori sani­
tari, che sono pochi e mal pagati. Le Usi non 
•Investono» in questo settore e, quindi, ci tro­

viamo di fronte ad un comparto negletto del­
le strutture sanitarie. C'è anche una corre­
sponsabilità da parte del produttori. È il mo­
mento di cambiare e di dire chiaramente che 
1 produttori, questo tipo di servizio, sono di­
sposti a pagarlo, ma lo vogliono buono». 

Sempre per Iannone, Donat Cattin fa bene 
a suonare l'allarme, ma bisogna stare attenti 
a non scadere nell'allarmismo e ricordarsi 
sempre che l'Italia importa afta epizootica 
insieme con la carne. Basti pensare che 11 50 
per cento del nostro fabbisogno viene coper­
to dall'estero. 

Il fatto che qui attecchisca più che altrove 
— ma sia chiaro che la malattia prolifera 
anche negli altri paesi, come ad esemplo in 
Olanda — è dovuto alla nostra struttura pro­
duttiva più debole rispetto ad altri paesi. 

E torniamo al minacciato «embargo» che 
colpirebbe soprattutto l'esportazione di In­
saccati. L'Italia compera carne all'estero; 
importa bovini e suini. Esporta soprattutto 
carne insaccata ed è In questo settore che 
potremmo venire penalizzati da un blocco 
alle frontiere. Se i salami sono In pericolo è 
salvo Invece il nostro prosciutto, che essendo 
stagionato non corre alcun rischio. 

Mirella Acconciamessa 

A Erice la proposta di Zichichi per un superacceleratore riapre la polemica sulle «macchine» per la scienza 

La corsa al centro della materia 
L'Europa rischia di perdere il primato nel campo della fisica delle particelle elementari - Rubbia: «I prossimi mesi saranno decisivi per 
il futuro della ricerca» - Gli Stati Uniti sono in pieno recupero - Intanto la signora Thatcher chiede di tagliare i fondi al Cern di Ginevra 

Nostro servizio 
ERICE — La provocazione di 
Zichichi ha colto nel segno. La 
sua proposta di costruire in Ita­
lia il più grande e potente acce­
leratore di particelle elementa­
ri del mondo ha sollevato una 
miriade di commenti. Alcuni 
entusiastici, altri, anche fra gli 
scienziati presenti qui ad Erice, 
più cauti. Il costo del progetto 
•Eloisatron» — cosi si chiama la 
macchina che Zichichi vorreb­
be realizzare con il contributo 
delle «grandi potenze scientifi­
che» — si aggira attorno ai 
lOmila miliardi di lire. Troppi? 
Pochi? Un investimento ocula­
to o solo un sogno costoso? 

Ieri sono stati in molti a por­
si queste domande. E finora 
non si può certo dire che le ri­
sposte siano state chiarificatri­
ci. L'unica cosa certa è che il 
problema esìste. Se si vogliono 
verificare a livello sperimentale 
le ipotesi che la fìsica teorica 
avanza sulla natura ultima del­

la materia, sulle origini e sul 
destino del «nostro» Universo 
(che, fra l'altro, non è neanche 
più detto sia l'unico esistente) 
gli scienziati hanno bisogno di 
macchine sempre più grandi e 
costose. 

Quella che propone Zichichi 
dovrebbe avere una circonfe­
renza di 250 chilometri. Den­
tro, lanciati a velocità 100 volte 
superiori a quelle oggi ottenibi­
li, i componenti «ultimi» (la de­
finizione va presa con le molle) 
della maUria dovrebbero coz­
zare l'uno contro l'altro per dar 
vita ad una sorta di fantastica 
rappresentazione dalla quale 
potrebbe uscire di tutto. Così 
come dagli scontri frontali rea­
lizzati giorno dopo giorno al 
Lep di Ginevra sono in questi 
ultimi anni balzate sui monitor 
dei computer di controllo deci­
ne e decine di nuove particelle, 
alcune delle quali dalle straor­
dinarie proprietà. 

Proprio l'acceleratore del 
Cem di Ginevra ha consentito 

finora all'Europa di mantenere 
un netto vantaggio sugli Stati 
Uniti e sul resto del mondo, 
forse l'unico primato che il 
Vecchio Continente ancora de­
tiene nel campo della ricerca 
pura. Ma Ginevra non basta 
più. Nei prossimi mesi Reagan 
deciderà se dare il via definiti­
vo al «Supercontanting super-
collider», che renderebbe di col­
po superati tutti gli attuali ac­
celeratori. E pensare che sol* 
tanto alla fine di quest'anno gli 
Stati Uniti avranno a disposi­
zione al centro «Fermi» di Chi­
cago una macchina in grado di 
lanciare l'uno contro l'altro 
protoni e antiprotoni, esperien­
za ormai di «routine* al Lep di 
Ginevra. 

Partiti con enorme ritardo 
(almeno 10 anni), finora scetti­
ci e disattenti alle ricerche sulle 
particelle elementari, gli Usa 
hanno' improvvisamente sco­
perto che conoscere i segreti 
della materia è utilissimo an­

che a fini economici e strategi­
ci. Fini che da sempre hanno 
condizionato le grandi scelte 
americane in campo tecnologi­
co e scientifico. 

Un quadro, insamma, in pie­
no movimento, in cui la propo­
sta Zichichi ha avuto se non al­
tro il merito di fare da detona­
tore. Non a caso ieri è 6ceso in 
campo con tutta l'autorevolez­
za che gli compete anche il No­
bel Carlo Rubbia. 'Quello che 
si deciderà nei prossimi mesi 
— ha detto Rubbia, piuttosto 
preoccupato e anche indispet­
tito per le notizie di stampa che 
lo vogliono già al di là dell'A­
tlantico — sarà determinante 
per il futuro della grande ricer­
ca scientifica. Il "Supercon-
fantine supercollider" e "Eloi­
satron non sono compatibili. 
O si realizza l'uno o l'altro. 
Troppo grandi infatti sono le 
energie economiche e scientifi­
che che richiedono i due pro­
getti, Ma per l'Europa sarebbe 
una beffa se la "supermacchi-

na" fosse realizzata altrove*. 
In effetti gli americani que­

sta volta si sono comportati da 
veri giapponesi. Hanno copiato 
tutto: ipotesi, ricerche, tecnolo­
gie. E ora gettano sul piatto 
della bilancia il loro enorme po­
tenziale economico. Non senza 
una venatura di rammarico 
Rubbia ha aggiunto: «A Gine­
vra studiamoda 15 anni la col­
lisione tra fasci incrociati. Ab­
biamo dovuto superare enormi 
difficoltà teoriche e pratiche. 
In questo campo abbiamo dav­
vero inventato tutto noi euro­
pei. Anche il "Supercontan­
ting supercollider" americano 
non sarebbe altro che il frutto 
delle nostre ricerche. Per que­
sto penso che sia giusto che 
l'Europa abbia la "supermac-
china"*. 

E proprio mentre la corsa ai 
segreti della materia, che sono 
anche i segreti dell'energia — è 
bene ricordarlo —, è ormai 
aperta, la lungimirante signora 

Thatcher pretende che i bilanci 
del Cern siano ridotti del 30 per 
cento. Cosi mentre Zichichi 
chiede lOmila miliardi per la 
macchina del futuro, quello che 
l'Europa già ha è messo in di­
scussione e le strutture del 
Cern scricchiolano sotto gli at­
tacchi inglesi. 

Sempre ieri, in polemica con 
chi ha scritto che Rubbia stia 
sul punto di «passare» agli ame­
ricani, il premio Nobel na assi­
curato: 'Andarsene ora equi­
varrebbe ad un atto di rinun­
cia, a me invece piace la lotta. 
Dunque resto in Europa». Inu­
tile dire che uomini come Rub­
bia restano per lavorare. Se ciò 
non fosse più possibile la loro 
non sarebbe una rinuncia ma 
una scelta obbligata. Chissà 
che i lOmila miliardi di Zichi­
chi, una cifra da capogiro e det­
ta così anche un po' provocato­
ria, non sia alla fine più «reali­
stica» di quanto non si pensi. 

w. n. 

Palmella denuncia la Rai: Censura 
anche sul turpiloquio via etere» 

ROMA — Un incontro di Marco Pennella con il 
Procuratore capo Marco Boschi ed una conferen­
za stampa del segretario nazionale Francesco 
Rutelli hanno mosso la nuova offensiva radicale 
contro la Rai. «Hanno censurato perfino il caso 
della nostra radio che era su tutte le prime pagi­
ne dei giornali — ci ha detto Pennella spiegando 
all'uscita t motivi dell'incontro con il magistrato 
— e dal 29 luglio mamma Rai non parla più di 
noi. Così ho portato un altro esposto dova accu­
liamo tutti di violazione dei diritti civili e politici 
dei cittadini, e di essere un'associazione a delin­
quere volta a sovvertire le leggi e le norme del-
rordinamento repubblicano. Abbiamole prove 
dei nostri gruppi di ascolto negli ultimi Tg». Ma 
dell'inchiesta sui turpiloqui di Radio radicale 
non avete parlato? «Non più di tre minuti e mez­
zo. Il procuratore mi ha chiesto se eravamo a 
conoscenza della loro iniziativa, ma in Procura su 
questa cosa non regna uno stile da crociata». In­
somma non chiudono la radio... «L'ho detto, ap­

pena tre minuti e mezzo. Io sono venuto apposta 
per l'esposto contro la Rai. Contemporaneamen­
te Rutelli sta presentando le nuove prove dello 
scandalo della trasmissione "Buonasera Raffael­
la".. 

Su quest'ultimo argomento, il segretario radi­
cale Rutelli ha annunciato che chiederà la rimo­
zione dei dirigenti responsabili del programma 
«Buonasera Raffaella», ed ha fornito nuovi parti­
colari sulle tre inchieste scaturite dalla loro de­
nuncia per gli sprechi della trasferta americana. 
La prima indagine del magistrato Orario Savia 
riguarda le infrazioni valutarie, e secondo Rutelli 
c'è di mezzo l'agenzia di due sudamericani già 
raggiunti da comunicazione giudiziaria. La se­
conda inchiesta, sempre di Savia, rientrato an­
che lui precipitosamente dalle ferie come Boschi, 
riguarda gli sperperi delle spese d'amministra­
zione ed una terza — condotta dal sostituto Ar­
mati — riguarda le società costituite a margine 
dello spettacolo in Usa. 

Blocco dei beni libici in Italia, 
il pretore di Milano prende tempo 
MILANO — In un palazzo di giustizia desolata­
mente vuoto, con qualche lavoro in corso a dargli 
un aspetto se possibile ancora più scalcinato del 
solito, si è svolto il primo round tra le opposte 
fazioni nella vicenda dei miliardi libici congelati 
in cinque banche italiane. Da una parte i rappre­
sentanti delle due aziende che si sono rivolte alla 
magistratura per ottenere il pagamento dei pro­
pri crediti, dall'altra quelli delle due banche — il 
Credito Italiano e la Banca Commerciale — 
presso le cui filiali milanesi sono stati bloccati 
una parte dei fondi libici. 

Dopo un'ora e mezzo di sottili distinguo da-
\ anti al pretore Francesco Pisani gli avvocati se 
ne sono andati senza dilungarsi troppo in chiari­
menti con i giornalisti. La parola passa ora al 
magistrato, if quale si è riservato di decidere sul 
ricorso delle banche. Per farlo ha tempo qualche 
giorno, anche approfittando del fatto che la can­
celleria chiude in concomitanza con il Ferrago­
sto. 

In sostanza la causa resta al punto in cui era. 
Nella discussione davanti al pretore sembra che 
i legali dei due istituti di credito coinvolti nel 
sequestro si siano limitati a porre un quesito di 
carattere generale, e cioè: tino a che punto le 
banche libiche, che godono di una ampia autono­
mia operativa, devono essere ritenute davvero 
corresponsabili con lo Stato libico verso le azien­
de italiane creditrici? 

La questione, come si comprende, rappresenta 
il cuore del problema. Per un debito di 7 miliardi 
nei confronti di due aziende italiane facenti capo 
allo stesso imprenditore, sono stati posti infatti 
sotto sequestro 7 miliardi nei conti correnti di 
ciascuna delle cinque banche libiche che operano 
in Italia, coinvolgendo così anche cinque istituti 
di credito italiani presso i quali le somme sono 
materialmente depositate. La giustificazione e 
che U debito è da ascriversi in ultima istanza allo 
Stato Ubico, al quale fanno capo anche le banche. 

d. v. 

Ancora un mistero 

I due del 
Berlucchi 
riuscirono 
ad aprire 
i battelli? 

ROMA — E se Kramar e Pa-
nada non fossero In realtà 
riusciti a staccare e gonfiare 
1 battelllnl di salvataggio? Il 
terribile dubbio sulla sorte 
del due skipper, di cui non si 
hanno più notizie dal 13 giu­
gno scorso, si è fatto strada 
Ieri. Il sub che ha esaminato 
il relitto del «Berlucchi» ha 
detto di non ricordarsi se 1 
contenitori posti sopra la 
ruota del timone, che ospita­
vano l'attrezzatura di emer­
genza, erano o no aperti nel 
momento In cui ha compiuto 
l'esplorazione. 

Sorprende che questa no­
tizia sia venuta fuori con 
tanto ritardo mentre, dal 
momento del ritrovamento 
dello yacht, lì 22 luglio, è sta­
to detto che mancavano i 
battelli di salvataggio e su 
questo si sono basate le ri­
cerche per mare. L'Ipotesi 
che l due naufraghi fossero 
riusciti a mettersi in salvo 
sul battelli pneumatici, do­
tati di una modesta riserva 
di acqua e di cibo, ha alimen­
tato le speranze. Le ricerche 
sono andate avanti dal 25 di 
luglio al 5 di agosto, con due 
aerei dell'aeronautica mili­
tare Italiana e altri mezzi In­
glesi, francesi, spagnoli e 
portoghesi. Da quando le au­
torità Italiane hanno deciso 
di sospendere le ricerche, le 
possibilità di ritrovare in vi­
ta i due navigatori sono ri­
maste affidate agli sforzi del­
le famiglie e all'aiuto del so­
vietici, che hanno perlustra­
to 45.000 chilometri quadrati 
con 14 navi e con il satellite 
(e continuano tuttora). Ma 
tutto questo sforzo rischia di 
esser stato vano fin dall'ini­
zio, se davvero i battelli sono 
sempre nel loro gavoni, ben 
piegati e fissati. Questa 
eventualità aggiunge un mi* 
stero in più nella storia del 
naufragio del «Berlucchi»; 
una storia fatta di punti 
oscuri, mancate responsabi-
Irta, enormi interessi. 

Innanzitutto, la lentezza 
Iniziale del soccorsi. La si­
tuazione crìtica in cui si tro­
vavano Kramar e Panada 
(«Abbiamo guai seri con l'ap­
parecchiatura elettronica e 
con la radio di bordo», questo 
l'ultimo messaggio del due, 
raccolto da un mercantile, al 
largo delle Azzorre, il 13 di 
giugno) è stata sottovalutata 
dagli organizzatori della re* 
gata internazionale «Two 
Star», da Plymouth (Inghil­
terra) a Newport (Stati Uni* 
ti). I soccorsi costano, maga* 
ri sì tratta di una banale ava­
ria — così forse hanno ragio­
nato gli organizzatori inglesi 
(che, per risparmiare, non si 
sono neanche assicurati il 
servizio di sorveglianza via-
satellite, come ha denuncia* 
to la moglie di Kramar) —. Il 
risultato è che le ricerche se* 
rie dei due naufraghi sono 
iniziate solo dopo il ritrova­
mento dello yacht, con la 
chiglia squarciata e l'albero 
spezzato, a 40 giorni dalla lo­
ro richiesta di aluto. 

Un altro punto da stabilire 
è la dinamica dell'Incidente e 
l'eventuale presenza di diret­
ti di costruzione della nave. 
Ancora, perché l'esame del 
relitto non è stato fatto più 
accuratamente? Adesso, tra 
le molte cose da accertare 
per ricostruire la vicenda e le 
responsabilità di quanto è 
accaduto, la prima è verifi­
care subito se i battelli sono 
ancora al loro posto. 

Si autosospende un assessore per l'interpretazione fatta in un libro 

Crea polemica il Palio «erotico» 
f_F£ttt p-fjn ni K'jc p: 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Torna il Palio e 
tornano puntuali e im­
mancabili le polemiche. 
Dopo la presa di posizione 
di Giampaolo Cresci con­
tro l'antica corsa senese In 
un articolo su «Prospettive 
nel mondo», a causa delle 
violenze a cui sarebbero 
soggetti l cavalli, ne è scop-

Irtata una, tutta Interna al-
a giunta comunale. Mas­

simo Bianchini, assessore 
socialista alla cultura, si è 
Infatti autosospeso essen­
do In disaccordo sulla no­
mina & deputato della fe­
sta del professor Alessan­
dro Fatassi, docente di an­
tropologia culturale all'u­
niversità californiana di 
Los Angeles, che In un li­
bro, «La terra In piazza», 
scritto 10 anni fa Insieme 
ad un collega americano, 
Alan Dundee», e solo ora 
tradotto In Italiano, ha vi­
sto la Torre del Mangia 
simbolicamente come un 

fallo che si getta nella 
piazza del Campo, vista a 
sua volta come l'organo 
sessuale femminile. 

A Bianchini l'interpreta­
zione non è piaciuta e si è 
opposto alla nomina, solo 
verbalmente, non avendo 
potuto votare essendo as­
sessore supplente. Dopo il 
Palio ci sarà un chiari­
mento politico «per stabili­
re anche — dice Bianchini 
—11 ruolo degli assessori». 

Le due vicende, l'articolo 
di Cresci che esprime opi­
nioni non nuove sulla ma­
nifestazione e l'autoso-
spenslone di Bianchini, 
non hanno turbato più di 
tanto la tratta del cavalli 
svoltasi Ieri mattina in 
piazza del Campo, da cui 
sono uscite leggermente 
favorite la Lupa con Bran-
dano, 11 Leocorno con FI-
{;aro, la Torre con Vipera, 
a Civetta con Amore, l'A­

quila con Orlon. Ma non si 
può certo affermare che la 

contrada che si aggiudi­
cherà il bellissimo drappel­
lone dipinto da Riccardo 
Tommasl-Ferronl sia da 
ricercarsi tra queste cin­
que. n lotto del dieci caval­
li scelti per la corsa del 16 
agosto infatti è abbastanza 
livellato. Quindi anche 11 
Bruco con Ciriaco III, U 
Nicchio con Martino, la 
Selva con Baco, la Giraffa 
con Fenoso e 11 Valdlmon-
tone con Olimpia possono 
sperare concretamente nel 
colpo a sorpresa. 

Il gioco del Palio è oggi 
ancora tutto da scoprire. 
L'assegnazione del cavalli 
infatti non ha risolto mol­
to. I senesi dicono che ora 
•conta la monta», conta as­
sicurarsi 11 fantino più for­
te perchè in un lotto livel­
lato di cavalli la differenza 
viene fatta proprio dal fan­
tino. Solo poche contrade, 
tre, forse, quattro, delle 
dieci che correranno 11 16 
di agosto hanno risolto 11 

problema, come la Torre 
che monterà, non senza 
qualche dubbio, Silvano 
Vigni detto Bastiano, che a 
luglio ha deluso dopo un 
banale errore In partenza; 
come 11 Valdlmontone che 
punterà su Giuseppe Pes 
detto npes; come il Nicchio 
che ha confermato il gio­
vane ma determinato 
Massimo Cogne detto 
Masslmlno. Per le altre ci 
sarà un complicato giro di 
fantini frutto delle allean­
ze, delle convenienze e di 
interessi particolari. Sono 1 
cosiddetti «partiti», i patti 
segreti nel quali basta una 
stretta di mano, un'oc­
chiata, perché qualche 
centinaio di milioni cam­
bino proprietario. 

I nodi da sciogliere sono 
le destinazioni del fantini 
più In vista, Andrea De 
Cortes detto Aceto e Salva­
tore Ladu detto Clanchlno. 
Per tutti e due deciderà la 
convenienza delle contra- SiCNA — Un momento del Palio 

de a cui sono legati, rispet­
tivamente l'Oca e l'Istrice, 
che non sono presenti In 
piazza ma dove saranno 
Invece Impegnate Torre e 
Lupa, le loro avversarie 
più accanite. Per ambedue 
i fantini si prospettano 
monte che possano contra­
stare la corsa di queste due 
contrade. Aceto, ancora il 
fantino migliore nono­
stante l suoi 43 anni, 1 suoi 
incidenti e qualche acciac­
co, potrebbe finire nel Bru­
co, nella Lupa, nell'Aquila, 
nella Civetta o nel Leocor­
no; per Clanchlno la desti­
nazione potrebbe essere 
ancora il Bruco, la Civetta, 
Il Leocorno o l'Aquila. È 
forse In questo gioco che 
stranamente coinvolge 
proprio due contrade che 
non corrono, il nodo di 
questo Palio di mezz'ago­
sto. 

Messe a posto queste pe­
dine (e non sarà un lavoro 
molto facile) niente sarà 
però certo. Ancora una 
volta infatti sarà la fortu­
na ad avere l'ultima paro­
la. 

Augusto Mattioli 

L'intervista di Alessandro Natta 
ad un giornale libanese 

ROMA — L'ufficio stampa del Pei, in relazione alla nota 
diffusa dall'Ansa su una intervista del segretario Alessandro 
Natta al settimanale libanese «Asmidra». precisa che il testo 
diffuso non corrisponde alle parole, al giudizi e alle opinioni 
espresse dal segretario del Pel in quanto la traduzione ne ha 
distorto In modo sostanziale II pensiero. Natta? fra l'altro, 
aveva affermato che «la grave crisi che attraversa l'area del 
Mediterraneo ha le sue radici più profonde nell'Irrisolto con­
flitto mediorientale. In modo particolare pesa la mancata 
soluzione del problema del popolo palestinese, del suo diritto 
a una patria e all'autodeterminazione, su cui può fondarsi 
una pace stabile che garantisca la sicurezza di tutti gli Stati 
dell'area, Israele compreso». 

Palermo, lavorava nudo 
sull'impalcatura: arrestato 

PALERMO — Per neutralizzare la calura di ferragosto Giu­
seppe Cuslmano, 26 anni, muratore, impegnato nel ripristino 
della facciata di uno stabile della zona residenziale di Paler­
mo, ha pensato bene di lavorare completamente nudo. È 
stato arrestato dal carabinieri per atti osceni «In luoghi espo­
sti». I militari lo hanno colto In «flagranza di reato» su segna­
lazione di una inquilina di un palazzo vicino. 

PHHtteri: «Non farò nessuna 
parte nei telefilm di Dallas» 

MILANO — «La notizia di una mia presunta partecipazione 
alla serie di telefilm americani di Dallas è completamente 
Inventata e nessuno mi ha chiesto di Interpretare qualsiasi 
parte di nobile italiano». Lo ha dichiarato l'on. Paolo PHHtteri 
a proposito di quanto pubblicato stamane da alcuni organi di 
stampa che parlavano di una offerta fatta dal produttori 
americani della citata serie televisiva al deputato socialista 
(che fa parte della commissione parlamentare di vigilanza 
della Rai) per interpretare la parte di un nobile italiano (11 
conte Danilo Serpierl) nella storia della famiglia Ewlng. «Mi 
place molto la serie di Dallas che seguo alla televisione. Ma 
— ha precitato Plllitterl — ho cose ben più Importanti da 
fare, soprattutto per quanto riguarda i problemi della televi­
sione Italiana di cui mi occupo». 

Rossano Brazzi salva la moglie 
che stava per annegare a Napoli 

NAPOLI — Rossano Brazzi, 11 popolare attore cinematogra­
fico, latin lover degli anni 50, ha salvato la moglie che stava 
per annegare. La donna, lise Flcher, è stata colta da un 
crampo poco dopo essere entrata in acqua. Alle grida di aluto 
è accorso l'attore 69enne che era rimasto sulla scogliera del 
litorale partenopeo insieme con alcuni amici. Al pronto soc­
corso lise Flcher è stata trattenuta in osservazione. I medici 
temono che abbia trattenuto acqua nei polmoni. 

Accoltella il collega: giovane 
cuoco arrestato nel Trentino 

TRENTO — Una lite scoppiata tra due cuochi è finita a 
coltellate, a Folgarida nel Trentino. Ad avere la peggio è 
stato Andrea Marinoni, 18 anni, del posto, che è stato ricove­
rato all'ospedale con ferite al ventre, mentre il sardo Giorgio 
Perseu, di 31 anni, è stato arrestato. Tra 1 due da tempo c'era 
dell'incomprensione e all'improvviso, mentre Perseu stava 
pelando patate, è scoppiata l'ennesima lite. Dalle parole si è 
passati presto ai fatti, culminati in una coltellata inferta al 
Marinoni a pochi millimetri dall'arteria femorale. Il feritore 
è stato bloccato dagli altri lavoranti di cucina e consegnato ai 
carabinieri. 

Crotone, pastore calabrese 
trovato ucciso a panettoni 

CROTONE — Il cadavere di un uomo, poi identificato per 11 
pastore Tommaso Bubbo, di 59 anni, da Petronà, è stato 
rinvenuto, nella mattinata di ieri, in una campagna poco 
distante dalla strada provinciale tra 1 centri di Fetilla Polla­
stro e Santa Severina nell'entroterra crotonese. Presentava 
alcuni fori di entrata ed uscita da colpi di fucile caricato a 
panettoni. Le indagini sul delitto, fino al momento non han­
no individuato alcuna pista. 

Rivendeva l'acqua rubata 
ai centri turistici assetati 

NUORO — Un autotrasportatore di Dorgail, Francesco Car­
ta, di 48 anni, è stato arrestato dal carabinieri, su ordine di 
cattura del pretore di Dorgail Pietro Pittalls, con l'accusa di 
furto aggravato di acqua potabile. Francesco Carta, secondo 
il rapporto del carabinieri, si recava con la sua autocisterna 

{nesso il deposito cisterne dell'acquedotto del Govossai e pre-
evava notevoli quantità d'acqua, che poi rivendeva ai centri 

turistici della costa orientale dell'isola, soprattutto a Cala 
Gonone. I furti d'acqua sono apparsi evidenti quando nell'a­
bitato di Gattelli, che da quell'acquedotto è servito, l'acqua è 
cominciata a mancare dal mattino. 

Marsala, il ticket non si paga: 
il cassiere della Usi è in ferie 

MARSALA (Trapani) — L'Usi di Marsala Petroslno ha «mo­
mentaneamente* abolito il ticket sulle prestazioni mediche 
specialistiche. Il cassiere, infatti, è in ferie e nessun altro 
impiegato della struttura è abilitato a sostituirlo. I dirigenti 
dell'ufficio hanno allora sospeso l'esazione del contributo 
continuando ad assicurare le prestazioni. 

£ deceduto in Roma il senatore av­
vocato 
GIUSEPPE GRAMEGNA 

«scritto al partito dal 1924. più volte 
senatore della Repubblica, già se­
gretario della Federazione barese 
del Pei. La Federazione comunista 
di Bari, nel ricordarlo quale figura 
di combattente antifascista, si strin­
ge intomo alla famiglia. 
Bari, 14 agosto 1966 

r! morto il compagno 

GIUSEPPE GRAMEGNA 
12/1'1898 12/8/1986 

Iscritto dal 1921. fu Senatore net 
1948 per quattro legislature * ha di-
retto la Federazione dt Bari I fami­
liari tutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e lo stimarono in tutti 
questi anni. I funerali si svolgeranno 
aggi a Ruva di Puglia. 
Ritma U agosto 1986 

Nel 19* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GERONIMA ANGELA 
TRASINO 
reti Mangiai 

i figli la ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 15.000 
peri l / iut l 
Genova. 14 agosto 19M 

t> improvvisamente scomparso U 
(OfltOMgtftO 

GIOVANNI FISI 
I compagni di Palmare, della Fede­
razione e de l'Unità esprìmono alla 
famiglia colpita dal grave lutto te lo­
ro trateme condoglianze. 
Genova. 14 agosto IMS 

U H aparto 1973 si spegneva improv­
visamente il compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 
dirigente del PCI. Inestimabile fu il 
contributo che egli dette alla lotta 
antifascista, per la quale scontò an­
che lunghi anni di carcere e d'esilio 
all'estero, ed alla costruzione del 
PCI a Roma e in Italia. 13 anni sono 
ormai trascorsi da quella data, ma 
immutati restano l'affetto e il dolore 
per la sua perdita. In questa nror-
rene*, la moglie Nadia e la figlia 
Giordana, ricordano a tutti il popo­
lare "Kdo": sia a coloro che cono­
scendolo. hanno potuto apprezzare 
le grandi qualità morali e capacita di 
dirigente politico, che ai giovani per 
i quali "Kdo" resta un riempio lumi­
nalo di dedizione alla causa del PCX 
del socialismo: e sottoscrivono 
500 000 lire per lUnni. 
Roroa 14 ageoto IflSS 

n compagno UmbertoTavemi «Bet-
Un» nei ricordo del compagno e ami­
co 

SECONDO BERNARDI 
•Settimio-

comunista e comandante partigiano 
decorato di medaglia d'argento del­
la Resistenza, per onorarne la me­
moria sottoscrive L 50.000 per I Uni­
to. 
Genova. 14 agosto 1986 

Libri di Base 
Coti*** éirettm 

de Tullio De Marno 


